
                            “Atlante di numer i e letter e”

R accontar e le aziende con lo s tes s o s entimento di incanto con cui s i po-
tr ebbe compier e un viaggio di penetr azione all’inter no di una for es ta;  e 
poi c er c ar e di definir e la  geogr afia  di a lc uni ter r itor i c ome fr utto 
dell’inter azione tr a ques ti ambienti e le altr e entità che gr avitano nelle 
s tes s e ar ee;  e poi ancor a quanto c ’è   di comune e di diver s o tr a una fo-
r es ta e un’altr a;  e infine far e in modo di compier e ques to viaggio di r ico-
gnizione affidandone la des cr izione non s olo ai natur alis ti ma anche ai pit-
tor i:  cos ì  “Atlante di numer i e letter e”,  cr eatur a gener ata in CM T,  
dichiar a di muover e a es plor ar e per  tr amite di color o che utilizzano lo 
s tr umento del computo e anche quello della s cr ittur a o della cr eatività.

“Atlante di numer i e letter e” s i pr opone dunque,  nei confr onti delle azien-
de,  come una pos s ibilità altr a di offr ir e una pr opr ia immagine,  comunica-
zione s legata dai canoni pubblic itar i,  e r ivolta all’attenzione e all’as colto di 
un auditor io dalle potenzialità impor tanti,  s e cons ider ate in mis ur e non 
convenzionali di tempi e s pazi.  L 'obiettivo può   es s er e cons eguito innanzi-
tutto come natur ale s viluppo di ipotes i,  tanto dalla r edazione quanto 
dall'impr es a:  meglio da un pr ogetto r is ultante come integr azione tr a gli 
s volgimenti tematic i della pubblicazione,  di volta in volta definiti,  e quelle 
unità pr oduttive per cor s e da pr ogetti cultur almente innovativi o legati a  
es per ienze for mative.  In ques to s cambio,  in ques ta complementar ietà,  s i 
può   intr aveder e una s commes s a,  la  cui pos ta è   quella di r ius cir e a por-
tar e come immagine non convenzionale l’idea dell’azienda ver s o impr evi-
s ti ter r itor i di mer cato.  Le indus tr ie inter es s ate a par tecipar e al r accon-
to di “Atlante di numer i e letter e” s entono il vento di un gener ale 
mutamento s ollevar s i da ogni punto dell’or izzonte.  E s anno che tr a le 
s tr uttur e des tinate a r es tar e,  cer to s ono quelle in cui è   buono il legame 
tr a tr adizione e innovazione,  tr a quantità e qualità,  tr a pr ofitto e etica:  e 
in conclus ione quelle che s apr anno integr ar e al pr opr io r uolo pr oduttivo 
anche quello di r efer ente s ociale,  ter mine medio di una catena di pos s ibi-
li r elazioni tr a quanto accade al pr opr io inter no e la r ealtà c ir cos tante,  
cons ider ata nella s ua comples s ità.



                                                                              Alta velocità

Ques t’anno “Atlante di numer i e letter e” ha s celto,  tr a le pos s ibili tematiche quella dell’alta velocità:  
cons ider ata innanzi tutto dal punto di vis ta dell’acceler azione pr oduttiva.  S i s volgono quindi,  nei nume-
r os i contr ibuti le declinazioni del tema s ia in ambito tecnico-s cientifico,  s ia in quello umanis tico,  in un 
s ucceder s i di pagine dove l’economia,  l’ar chitettur a,  la  r obotica s i vengono a tr ovar e contigue alla mu-
s ica,  al r acconto,  alla r ipr oduzione di un’oper a d’ar te.

N ell’alta velocità che s i viene impr imendo al mondo delle cos e e degli uomini tutto diviene pr oduzione e 
deve gir ar e in modo s empr e più   veloce,  in una gener ale ottimizzazione di pr oces s o.  Cos a der iva da tut-
to ques to,  cos a può   der ivar e da tutto ques to,  cos a può   es s er e des ider abile der ivi da tutto ques to?  È 
la vita nell’andar e,  nel movimento,  nel muover e ver s o qualcos a.  S i va,  invece,  nel pr es ente,  in un invor-
ticato andamento che minaccia la pr opr ia es s enza.   N ei r itmi delle fabbr iche,  del cos tr uir e,  laddove 
ques to non es pr ime una ver a neces s ità,  s i s ta cor r endo un r is chio mor tale.  Alla fine s i r is chia di co-
s tr uir e r oba che non potr à mai es s er e venduta,  automobili fatte per  s pazi e per s one che non s ono in 
gr ado di accoglier le,  mer ci che s i accumulano ovunque,  in attes a di qualche impos s ibile vendita,  s e 
non addir ittur a impos s ibile s vendita.  Altr ove allor a deve for s e es s er e cer cato quanto velocità e auto-
mazione r ies cono a “liber ar e" in ter mini di r is or s e umane.  Accanto e in ar monia con il vulcanico agir e 
deve dunque tr ovar e s pazio un tempo più   lento,  un tempo da poter  per der e per  poi r ius cir e a tr ovar e 
qualche cos a di altr o,  qualche cos a di diver s o,  una pos s ibilità nuova di es s er e e far e nel mondo,  pr ima 
che il polver one alzato dalla folle cor s a finis ca per  r ender e tutti c iechi.  B ene s i mes colano allor a vec-
chio e nuovo,  la  vigna ges tita col computer ,  il pollaio un po’ meno lager  e meno ottimizzato,  quando s i 
ar r iva a capir e,  ed è   una s emplice ques tione di comunicazione,  e alla fine di cultur a,  che un uovo s i può 
tr anquillamente vender e più   car o,  laddove c iò   che viene venduto s ia un pezzetto s pes s o di un mondo 
miglior e.  

M a è  un diver s o r appor to col mondo ciò  che conta,  in un’epoca di tali e impr ovvis i cambiamenti,  una 
nuova vis ione,  e un nuovo r appor to tr a s oggetti.  In ques ti ultimi anni,  la fur ia pr ivatizzatr ice ha voluto 
cancellar e dovunque il vecchio ter mine ‘utente’ per  s os tituir lo con quello di ‘c liente’.  Dovr ebber o le azien-
de oggi pr eoccupar s i di aggior nar e il ter mine ‘c liente’ e inventar e qualcos a che abbia in s é  una capacità 
meno dir etta di evocar e la r apidità con cui la c lientela può  abbandonar e al s uo des tino all’impr ovvis o la 
più  pr egiata delle pr oduzioni.  In una condivis ione etica e mor ale tr a pr oduttor e e cons umator e di pr odot-
ti,  è  da s per ar e dunque che s i apr a una nuova via,  dove ognuno per  la s ua par te s ia r efer ente all’altr o,  
per ché  la più  alta velocità nell’er ogar e bene e s er vizi s ia dedicata all’unico fine di per venir e tutti a una più 
s ofis ticata c iviltà:  quella in cui il tempo non s i deve contar e,  come è  pr ivilegio di filos ofi e dei.


